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Presidenza dal 2005 al 2010

Prof.ssa Maria Rosa 
Nevi in Concari

· 	Direttore Farmacia in Castelponzone (Cr) (1960-1965) 
· 	Segretaria Rotary Club Casalmaggiore - Viadana - Sabbioneta (1999-2000) 
· 	Presidente Rotary Club Casalmaggiore - Viadana - Sabbioneta (2006-2007) 
· 	Direttore dell’Ente Fondazione Santa Chiara, centro di istruzione 

e formazione professionale, Direttore con funzione aggiuntiva di 
coordinamento ed amministrazione, Coordinatrice e responsabile 
accreditamento sistema qualità presso Fondazione Santa Chiara (2003-
2014)

· 	Medaglia di Pubblica Benemerenza Protezione Civile 
· 	Croce Commemorativa CRI 
· 	Medaglia al Merito di Bronzo CRI 
· 	Croce di Anzianità 25 anni di servizio

· 	Presidente del Comitato Locale di Casalmaggiore 
· 	Membro di Diritto del Comitato Provinciale CRI Cremona, attuale Delegata 

di Area II 

· 	Volontaria C.R.I. dal 1968 
· 	Presidente C.R.I. dal 2005 al 2008 
· 	Commissario C.R.I. dal 2008 al 2010

Nata a Scandolara Ravara (CR) il 20 ottobre 1936, 

Titolo di Studio - Laurea in Farmacia - Diploma di Maturità Classica 

Professione - Insegnante di Matematica e Scienze (1962-1977) - Preside 
Scuola Media Statale (1977-1987) - Dirigente Scolastica di Scuola 
Secondaria di Primo Grado (1987-2003)

 Incarichi esterni alla CRI

Titoli, Onorificenze e 
Decorazioni Nazionali ed Estere

Incarichi interni alla CRI

Note
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		 Terminata una fase di commissariamento che portava 
alla ricostituzione degli Organi Statutari ad ogni livello, il 
Comitato Locale di Casalmaggiore, a seguito di elezioni, 
identifica quale nuovo Vertice di Comitato la prof.ssa 
Mariarosa Nevi in Concari, la prima Presidente donna 
della C.R.I. di Casalmaggiore, già dirigente scolastica di 
vari istituiti, già presidente del Rotary Club Casalmaggiore-
Viadana-Sabbioneta, ma anche direttore di farmacia in 
Castelponzone, preside di scuola secondaria di I grado per 
oltre un ventennio. Già direttore della Fondazione Santa 
Chiara in Casalmaggiore, centro di istruzione e formazione 
professionale, con funzione aggiuntiva di coordinamento 
e amministrazione, figura femminile di altissimo rilievo 
per il Comitato e per il territorio, viste anche le precedenti 
esperienze dirigenziali, Mariarosa Nevi in Concari, grande 
conoscitrice della realtà della C.R.I. di Casalmaggiore, è 
entrata a farne parte nel 1968.

		 La nomina ufficiale della neo Presidente giunge da Roma 
il 13 Ottobre 2005 e già dal 27 Ottobre la neo Presidente 
unitamente ai Consiglieri adotta un’approfondita azione 
volta a creare condizioni di confronto e crescita.

		 È oggettivo che il nuovo Consiglio Direttivo e la medesima 
Presidente si trovano a dover deliberare numerosi impegni 
per noleggio di macchinari per l’ambulatorio e laboratorio 
nonché prodotti per esami di laboratorio. La Presidente 
detta anche nuove linee guida sulle forniture ed acquisti 
riconoscendo il ruolo di coordinamento e controllo dei vari 
Vertici superiori.

		 Da riconoscere alla Presidente Concari, in 5 anni di 
Vertice, la deliberazione di 56 Atti relativi ad approvazioni, 

LA PRIMA 
PRESIDENTE 
DONNA DELLA 
C.R.I. DI 
CASALMAGGIORE
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proposte, nomine e riaccertamenti dove, in ogni 
seduta, come emerge dagli atti, riusciva puntualmente, 
coinvolgendo il Consiglio, ad ottenere l’unanimità: 
questo testimonia la grande capacità di coinvolgere i 
Consiglieri. Torna utile ricordare che per volontà delle 
precedenti Amministrazioni ordinarie e straordinarie del 
Comitato Locale, la priorità è sempre stata il dispositivo 
laboratorio ed ambulatorio. Invero la Presidente eletta, 
prof.ssa Concari, riconobbe l’importanza del servizio 
socio-sanitario in seno all’ambulatorio e laboratorio, pur 
sempre richiamando l’attenzione e la preoccupazione 
delle uscite da sostenere e la capacità di reperire le somme 
dovute pur di mantenere un pareggio di bilancio previsto 
dall’Ordinamento e Regolamento della Croce Rossa 
Italiana e da altre fonti normative.

Le convenzioni
		 Il Comitato Locale di Casalmaggiore nel periodo 

interessato dalla Presidenza della prof.ssa Nevi in Concari 
vede un aumento esponenziale dei servizi istituzionali, 
trasporti infermi di tipo semplice e secondario. È proprio 
merito della Presidente, Prof.ssa Mariarosa Nevi in 
Concari, l’attivazione di numerose convenzioni sul 
territorio che portarono in evidenza le attività del Comitato 
Locale. È il caso di segnalare la convenzione per trasporto 
infermi con vari istituti, ospedali e fondazioni insistenti sul 
territorio di competenza del territorio di Casalmaggiore: 
Fondazione Elisabetta Germani di Cingia dÈ Botti, 
Fondazione Tosi Cippelletti di Rivarolo Mantovano, A.S.L. 
di Cremona, Fondazione Conte C. Busi, ecc. Non in 
ultimo, si evidenzia l’aumento considerevole per i trasporti 
e trasferimenti da strutture ad abitazioni di soggetti privati 
richiedenti servizi della Croce Rossa Italiana Comitato 
Locale di Casalmaggiore e l’aumento degno di nota anche 
nel contesto di assistenza a manifestazioni sportive e 
ricreative nel casalasco. 

		 Contestualmente all’aumento dei servizi si rese, così, 
necessario anche l’acquisto di una nuova ambulanza 
che potesse, in questo modo, garantire con sicurezza e 
comfort i servizi agli assistiti. Queste attività istituzionali 
espressamente previste dallo Statuto della Croce Rossa 
portarono anche ad uno sviluppo della Componente 
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Volontari del Soccorso, già istituita nel 1994 e che solo con 
la gestione Nevi in Concari prese forma definitivamente. 
Le autoambulanze in breve divennero 3 e a queste venne 
affiancata anche un’autovettura Fiat Doblò per il trasporto 
di anziani non autosufficienti e bisognosi di supporto.

		 Il servizio di trasporto sanitario ed assistenza sanitaria con 
ambulanze diventa un settore di rilevanza strategica per il 
Comitato Locale che, come rilevato dagli atti amministrativi 
e contabili, deriva gran parte delle entrate nel bilancio 
periferico. Tutto questo si traduce in breve in vera visibilità 
per la Croce Rossa e scaturisce negli anni di gestione la 
necessità di uniformare i servizi a livello organizzativo, 
economico ed operativo. La realtà regionale, certo, non 
favorì inizialmente le aspettative sul ritorno economico in 
quanto venne attuata una vasta rivisitazione dei dispositivi 
in dotazione ai mezzi per poterli uniformare ai parametri 
regionali. Da riconoscere, ancora, che l’esperienza maturata 
in altri settori portò al Comitato notevole giovamento; 
basti pensare alle valutazioni che venivano effettuate, per 
il calcolo dei costi, su singolo servizio, carburanti, usura, 
ammortamenti, assicurazione, sanificazione, dotazioni 
sanitarie. Ma anche le spese connesse, ad esempio, alle 
utenze telefoniche e costo di spostamento.

		 In breve tempo la Croce Rossa raddoppia i servizi 
istituzionali e nuovi volontari fanno ingresso nel Comitato 
di Casalmaggiore. 

La Provincia, 1 Agosto 2009
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La formazione
		 In una fase di generale riorganizzazione del funzionamento 

delle Componenti Volontaristiche (Volontari del 
Soccorso - Sezione Femminile), il Comitato Locale di 
Casalmaggiore riesce ad intercettare l’esigenza di avvio 
data dal cambiamento. La Croce Rossa Italiana, a livello 
centrale, inizia a predisporre percorsi formativi indirizzati 
ai volontari invitando tutte le unità territoriali periferiche 
a rendere partecipi gli interessati. La Regione Lombardia, 
con specifici D.G.R., inizia anch’essa a dettare prescrizioni 
obbligatorie che le Associazioni di Volontariato dovranno 
iniziare a rispettare per garantire il mantenimento di servizi 
in convenzione, assistenza ed ogni attività istituzionale nel 
campo socio-sanitario. Si realizza così in modo uniforme un 
protocollo operativo ed organizzativo di corsi a vario livello 
e grado.

		 Il Comitato Centrale predispone anche testi ufficiali 
curati nei dettagli, invitando alla loro massima diffusione 
tra il personale già formato e da formare. Cosi’ vengono 
organizzati corsi base di accesso alla Croce Rossa con 
nozioni di primo soccorso, corsi per operatore trasporto 
infermi, fino a operatore in emergenza, ma anche corsi di 
protezione civile che dal 2010 verrà rinominata, all’interno 
di Croce Rossa Italiana, Attività per l’Emergenza. Tutti i 
Volontari del Comitato Locale di Casalmaggiore iniziano 
lentamente a parlare la stessa lingua, confrontandosi e 
creando quei presupposti di crescita e conoscenza che per 
molti anni risultarono irraggiungibili.

		 Anche la stessa Sezione Femminile rivisitò, con dei corsi 
di aggiornamento, linee guida e mission proprie della 
Componente. In occasione dei vari corsi formativi, si 
crearono anche le condizioni di dialogo tra le parti (Sezione 
Femminile e Volontari del Soccorso), che iniziarono a 
collaborare in eventi organizzati in specifici settori socio-
sanitari ed assistenziali.

Corso Base
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Corso OSES

La Provincia, 25 
Settembre 2007
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		 Il 27 parte un percorso teorico e pratico che si concluderà 
il successivo mese di Novembre ricostruendo il gruppo di 
Protezione Civile della Croce Rossa, progetto al quale il 
Comitato di Casalmaggiore ha dedicato parecchio lavoro 
nei mesi precedenti.

		 “Mai più bimbi soffocati” - Disostruzione in età pediatrica

		 Il Comitato Locale di Casalmaggiore, aderendo ad un 
progetto nazionale della Croce Rossa Italiana, avviò 
un’iniziativa unica sul territorio attraverso lezioni interattive 
sulla disostruzione in età pediatrica e cenni di primo 
soccorso. L’apertura del progetto ebbe luogo sabato 18 
Settembre 2010 presso l’auditorium S. Croce alla presenza 
di oltre 150 partecipanti.

		 L’Amministrazione Comunale inviò il Vicesindaco Luigi 
Borghesi, primario del polo d’emergenza dell’Oglio-Po, il 
quale si congratulò per l’iniziativa invitando a continuare 
a promuovere questa tipologia di prevenzione tra la 
popolazione. Il Comitato Locale di Casalmaggiore, alla 
luce del Progetto in atto, ricevette numerosi manichini 
per svolgere simulazioni tra la popolazione. Nell’arco di 3 
anni, il numero di persone informate e formate raggiunse il 
numero di oltre 2 mila unità. Questo Progetto è ancora in 
atto pur avendo modificato la sua denominazione iniziale.



100 Anni di Storia (1915 - 2015) - pag. 139

capitolo VIII • 2005/2010 - Presidenza Nevi in Concari

CROCE ROSSA ITALIANA - Comitato Locale di Casalmaggiore

La prevenzione
		 Il Comitato Locale di Casalmaggiore, sotto la Presidenza 

“Nevi in Concari”, aderisce a numerosissime iniziative nel 
campo della prevenzione grazie alla collaborazione dei 
Volontari del Soccorso, delle Infermiere Volontarie e di 
quei medici già presenti nell’ambulatorio medico della sede 
C.R.I. di Via Formis.

		 Attività di prevenzione sulle malattie infettive - È il 1 
Dicembre 2007 e il mondo celebra la Giornata mondiale 
dell’Aids; Casalmaggiore conferma la propria presenza 
inviando in Piazza Garibaldi Volontari del Soccorso, 
medici ed Infermiere Volontarie per sensibilizzare 
l’opinione pubblica attraverso volantini da consegnare alla 
popolazione.

		 Progetto “Cibo & Salute” - Dedicato alla prevenzione dei 
tumori, in particolare del cancro prostatico la cui incidenza 
nel 2007 tuonava con 70 mila nuovi casi all’anno. Una 
lunga campagna di prevenzione che ebbe luogo tra il 12 e il 
19 Marzo, ma che la Croce Rossa Italiana di Casalmaggiore 
svolse in un sabato di mercato. Venne attivata una 
postazione C.R.I. in Piazza Garibaldi dove i medici 
rilasciavano informazioni permettendo di compilare verbali 
ed ottenere informazioni anonime circa lo stile di vita di 
quanti si fermavano. Il territorio rispose in modo positivo 
con larga partecipazione.

		 Giornata dedicata all’osteoporosi - Giornata inalizzata alla 
prevenzione di questa malattia che era in grado di colpire, 
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come tutt’oggi, soggetti di sesso femminile in età compresa 
fra i 40 e 55 anni.

		 Il Comitato Locale ritenne opportuno, ancora una volta, 
sensibilizzare la popolazione attraverso uno screening 
ed una elaborazione di dati tenendo conto dell’attività 
fisica, età, peso corporeo e di tanti altri riferimenti medici. 
Fu un’iniziativa di tutto rispetto che riscosse un grande 
consenso.

		 Ipertensione arteriosa - Iniziativa con accertamenti 
sulla pressione ed ECG svolta ancora una volta con 
impareggiabile professionalità da medici e con l’ausilio 
delle Infermiere Volontarie nonché dei Volontari del 
Soccorso. La SIA - Società dell’Ipertensione Arteriosa - 
prese atto di come la Croce Rossa, tutta, avesse svolto un 
servizio ineguagliabile per il territorio.

		 Giornata mondiale della psoriasi - Si svolse per 3 anni 
consecutivi in collaborazione con l’Associazione per la 
Difesa degli Psoriasici - A.D.PSO che venne svolta la prima 
volta il sabato del mese di ottobre nel 2008. La giornata 
ebbe come obiettivo quello di aumentare l’attenzione 
sulla malattia perché capace di importanti risvolti sociali 
e psicologici, mirando a far migliorare l’accesso ai 
trattamenti, a crescerne la conoscenza, sfatando i pregiudizi 
e lo stigma che ostacolavano i rapporti con le persone 
affette da questo problema e predisponendo, così, una 
maggior coesione sociale. Anche per questa occasione il 
Comitato Locale di Casalmaggiore riuscì ad ottenere ampio 
consenso.

		 Rimisuriamoci - Aderendo ad un progetto nazionale, il 
Comitato Locale di Casalmaggiore mantenendo alto il 
livello di prevenzione svolge ancora oggi accertamenti 
gratuiti su glicemia, pressione, saturazione, colesterolemia, 
utilizzando questa volta le Infermiere Volontarie, fiore 
all’occhiello della Croce Rossa Italiana.

		 Malattie renali - Con la presenza di medici nefrologi 
dell’ospedale di Casalmaggiore, il 12 Marzo 2009 venne 
svolta un’attività informativa e divulgativa di altissimo 
spessore sociale e sanitario. Si utilizzarono i locali della 
Proloco di Piazza Garibaldi e l’interessamento di gente di 
ogni età fu la testimonianza che tale tematica era attuale e 
di interesse generale.

		 Open Day - Ogni anno, l’8 Marzo, il dono della 
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prevenzione: open day per la prevenzione del tumore al 
seno, in collaborazione con il Presidio Ospedaliero Oglio-
Po. Gli ambulatori medici di quella struttura ospitano 
varie figure di specialisti fornendo la possibilità alle donne 
di effettuare questo importante screening. La Sezione 
Femminile, guidata dall’amatissima Lia Sassi in Ferrari, 
garantiva a tutti i partecipanti quel sorriso rappresentativo 
della Componente, la presenza ed un omaggio.

		 In tutte le attività di prevenzione, a livello locale, numerose 
sono state le dichiarazioni di stima e di ringraziamento per 
quanto fatto nei vari ambiti.

Gli aiuti agea
		 Il Comitato Locale di Casalmaggiore per anni svolse 

un’attività di rilevanza sociale con la distribuzione di 
prodotti alimentari in favore dei meno abbienti del 
territorio e la gestione, fin dall’origine, fu affidata alla già 
Sezione Femminile.

		 Annualmente la C.R.I. ai fini dell’ottenimento dei prodotti 
alimentari, in applicazione del Reg. UE 807/10 disciplinato 
dalla Delibera 164 del 12.05.2006 ed in conformità 
ad allegati, richiedeva all’Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura AGEA di poter essere inserita quale struttura 
caritativa autorizzata a ricevere e distribuire prodotti 
agli indigenti. I prodotti alimentari, fra cui biscotti, fette 

Open day con Sezione 
Femminile (al centro Lia 

Sassi in Ferrari)
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biscottate, cracker, farina, pasta, riso, olio, confetture, 
zucchero, formaggio, latte a lunga conservazione, 
giungevano in periodi prestabiliti tramite vettore che 
consegnava la merce e che immediatamente veniva smistata 
in favore di privati ovvero associazioni, parrocchie, 
fondazioni esistenti sul territorio e che avevano richiesto 
regolarmente la cessione del materiale proveniente AGEA. 
Dal 2005 al 2010 vennero, così, distribuite decine di 
tonnellate di prodotti.

Aiuti alla popolazione dell’Abruzzo
		 L’Emergenza Abruzzo, formalmente iniziata con il 

Sisma del 6 Aprile 2009, venne recepita dal Comitato di 
Casalmaggiore con l’invio di numerosissimi Volontari ormai 
addestrati anche in ragione di quei percorsi formativi che 
la Presidente, prof.ssa Mariarosa Nevi in Concari, ritenne 
promuovere. Venne garantito un servizio socio-assistenziale 
con la presenza di Volontari tra i 14 Campi dell’Abruzzo, 
ma anche il reperimento di alimenti che raggiunse in breve 

Buono di Consegna alla 
Parrocchia di S. Leonardo 

in Casalmaggiore per la 
cessione gratuita non 

commerciale “AGEA 
Aiuto CE” di latte a lunga 

conservazione



100 Anni di Storia (1915 - 2015) - pag. 143

capitolo VIII • 2005/2010 - Presidenza Nevi in Concari

CROCE ROSSA ITALIANA - Comitato Locale di Casalmaggiore

la quantità di circa 50 tonnellate; aiuti e merce consegnati 
nelle mani dei terremotati attraverso il Comitato Centrale 
di Roma ed il Magazzino Avanzato di Avezzano. Ma l’invio 
di 1584 batterie di pentole indirizzate alle famiglie aquilane, 
determinò il plauso dei Vertici nazionali e del Commissario 
ad acta per gli aiuti, Maria Teresa Letta, sorella del 
già Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Gianni Letta. Lei stessa il giorno della consegna 
gradì ricevere una delegazione del Comitato Locale di 
Casalamaggiore che con vettore privato raggiunse l’Aquila 
nei primi giorni della ricostruzione.

Nuove ambulanze
		 Il parco veicolare della Croce Rossa Italiana Comitato 

Locale di Casalmaggiore, nel quinquennio di gestione 
della Presidente/Commissario prof.ssa Mariarosa Nevi 
in Concari, trova una modernizzazione dei mezzi pur 
mantenendo la presenza delle due ambulanze storiche CRI 
14236 e CRI 15235. In particolare, dal verbale di assemblea 
dell’anno 2007, emerge l’intenzionalità di acquistare un 
mezzo che diverrà l’ambulanza n. 4 del Comitato Locale 
di Casalmaggiore - CRI 058 D - che per certi versi per 
allestimenti e conformità tecniche segnerà un passo in 
avanti e decisamente rispondente ai D.G.R. Lombardia. 
Ma questo automezzo non sarà l’unico acquisto che il 

Maria Teresa Letta con 
una delegazione del 

Comitato Locale di 
Casalmaggiore
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Comitato Locale di Casalmaggiore effettuerà, riconoscendo 
nella già Componente Volontari del Soccorso, un servizio 
fondamentale della C.R.I. Infatti, sicuramente per la 
visibilità promossa ad ogni livello negli anni precedenti, 
nel Febbraio del 2010 giunge legato testamentario che 
dispone la donazione di 50mila euro per l’acquisto di 
un’ambulanza come espressamente voluto dalla defunta. 
I coeredi, per il tramite di ufficio notarile, informano il 
Comitato Locale di Casalmaggiore il quale accetta tale 
donazione predisponendo le procedure per l’acquisto di un 
nuovo mezzo Fiat Ducato che sarà immatricolato qualche 
mese più tardi. Il legato testamentario consentì di rinnovare 
ulteriormente il parco veicolare e poter svolgere servizi per 
la comunità con un mezzo adeguato alle esigenze.

La Provincia, 24 Agosto 2010
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